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INTRODUZIONE  
 

La collana dei Working Paper (WP) del 

Fondo Interbancario di Tutela dei 

Depositi (FITD) è composta da un  

insieme di approfondimenti e contributi 

sui sistemi di garanzia dei depositi , nel 

quadro de gli interventi e delle 

ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ŘŜƭ CL¢5 ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ 

riferimento, nonché,  in senso più 

ampio, sulla regolamentazione 

bancaria e finanziaria. 

Il presente numero della collana WP 

raccoglie i sei principali contributi 

presentati dal FITD in eventi cui si è 

preso parte nel 2025. LΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛ ŝ 

sviluppata nel corso del ƭΩanno 

attraverso partecipazioni a conferenze 

internazionali, presentazioni su profili di 

innovazione e sostenibilità , nonché in 

materia di  stress test  e attraverso le 

interazioni con altri DGS in ambito 

internazionale. 

Numerosi sono stati  i contribut i al 

dibattito europeo e internazionale . Tra 

questi, si inserisce , in apertura del 

presente numero,  il contributo scritto 

realizzato per la pubblicazione 

celebrativa per i 30 anni del sistema di 

garanzia dei depositi polacco BFG , 

successivamente presentat a alla 

conferenza IADI di Varsavia. Il 

documento  si concentra sull a 

evoluzione del framework europeo di 

gestione delle crisi bancarie (CMDI) e 

sulla esperienza operativa del FITD. Il 

quadro CMDI, fondato su direttive e 

regolamenti europei, definisce un 

sistema strutturato volto a garantire 

stabilità finanziaria e tutela dei 

depositanti. Con riferimento alla 

gestione delle crisi è presentata 

ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ del FITD, che sin dalla 

costituzione nel  1987 a tutto il 2025 ha 

svolto un ruolo rilevante intervenendo in 

sedici casi e privilegiando soluzioni 

preventive e alternative alla liquidazione 

con rimbo rso dei depositanti , adottata 

solo in due episodi. Grazie a questo 

approccio  operativo, il Fondo ha 

impiegato risorse per circa 3,3 miliardi 

di euro, proteggendo depositi per 29 

miliardi e operando esclusivamente con 

risorse private, senza costi per i 

contribuenti. Il contributo evidenzia, 

inoltre, alcuni profili del la revisione del 

framework CMDI, sottolineando la 

necessità di un sistema più 

armonizzato ed efficiente. 

Il secondo contributo riguarda 

ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ allo IADI Africa Regional 

Committee Sustainability Webinar , nel 

quale ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘŀ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ 

FITD sulla rendicontazione di 

sostenibilitàΦ [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ƙŀ ǊƛǇŜǊŎƻǊǎƻ 

ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ sviluppo 

sostenibile, definito dal άRapporto 

Brundtlandέ ς basato sui tre άpilastriέ 

ambientale, sociale ed economico  ς 

sino alƭΩ!ƎŜƴŘŀ hb¦ нлолΦ : ǎǘŀǘƻΣ 

inoltre, approfondito il ruolo dei fattori 

ESG per i DGS ed è stato richiamato il 

quadro normativo europeo, con 

riferimento a CSRD, SFDR e Green 

Bond Standard . Il FITD ha avviato un 

percorso virtuoso strutturato sulla 

sostenibilità dal 2021, culminato nel 

primo report pubblicato nel 2024, 

affermandosi come realtà innovativa a 

livello internazionale. 
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Parallelamente, il FITD ha partecipato 

alle attività della Task Force  ŘŜƭƭΩ9.! 

sui sistemi di garanzia dei depositi, in 

cui sono stati discussi temi relativi alla 

peer review  sugli stress test  e alla 

revisione del CMDI. È presentato (terzo 

contributo)  ƭΩapproccio del Fondo agli 

stress test illustrato alla task force, con 

le relative  best practice identificate 

dalla peer review dellΩEBA e nella quale 

il FITD è stato riconosciuto  tra i migliori 

a livello europeo. Il FITD svolge stress 

test dal 2017 con un programma  

pluriennale strutturato e in continuo 

miglioramento, finalizzato a verificare la 

capacità operativa nei diversi scenari, 

nel rispetto della riservatezza e senza 

valutazioni sulle singole banche. Tra le 

best practice  emerge, in particolare , la 

simulazione del piano di continuità 

operativa in caso di indisponibilità dei 

sistemi IT. 

Il successivo contributo illustra 

ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŀ annuale 

ŘŜƭƭΩEFDI, in un panel dedicato a lla 

competitività, alla crescita e alla 

sostenibilità. Il dibattito ha richiamato le 

sfide ǇŜǊ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ evidenziate 

dal rapporto Draghi, legate a 

trasformazioni tecnologiche, 

cambiamenti climatici e tensioni 

geopolitiche. In tale contesto  assume 

rilievo ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ delƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ 

risparmio e degli investimenti , che mira 

a mobilitare capitali e sostenere 

ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ǇǳǊ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ 

criticità come il divario di competitività 

con Stati Unit i e Cina, rilanciando gli 

investimenti e la crescita ŘŜƭƭΩ¦9. Le 

banche restano centrali nel 

finanziamento delle imprese  ς in 

particolare per le PMI  ς rendendo 

essenziali ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩUnione 

bancaria e il rafforzamento della 

stabilità finanziaria.  In conclusione, il 

ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ della 

ricerca di un equilibrio tra 

regolamentazione, innovazione e 

integrazione per rafforzare la 

competitività europea e sostenere la 

crescita economica.  

Il quinto contributo si riferisce alla 

conferenza IADI di Varsavia  il 25 -26 

settembre 2025Σ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭ ǘŜƳŀ άThe 

Landscape is changing: Resolution, 

Reform, and Innovation έΣ prima 

accennato, e che ha rappresentato un 

ulteriore momento di confronto 

ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ [ΩŜǾŜƴǘƻ Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ 

il ruolo crescente dei DGS nella 

gestione delle crisi . Il FITD ha 

sottolineato  ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǳƴ 

approccio pragmatico, basato sulla 

tempestiva individuazione dei segnali di 

crisi, la cooperazione tra autorità  e 

ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ un ampio set di 

strumenti disponibili . È stato, inoltre, 

ŀŦŦǊƻƴǘŀǘƻ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŜǳǊƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜΣ 

come evoluzione del contante e 

strumento chiave per la finanza digitale 

europea. 

Infine, il sesto e ultimo contributo si 

incentra sulƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŀǘǘƛǾƻ ŘŜƭ CL¢5 

nelle sedi della cooperazione 

internazionale, attraverso il programma 

di secondment  con la Indonesia 

Deposit Insurance Corporation  (IDIC) 

ǎǾƻƭǘƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ per lo  scambio di 

conoscenze e best practice . In tale 

quadro, dal 24 marzo al 15 luglio 2025, 

il Fondo ha ospitato due rappresentanti  

del DGS  indonesiano, organizzando 

sette sessioni di approfondimento su 

temi come CMDI  framework, funding, 
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interventi, contribuzioni e stress test . 

[ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ƙŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ Řƛ 

ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊŜ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŘŜƭ CL¢5Σ 

basato su interventi alternativi e 

preventivi e sul principio del least cost , 

contribuendo a rafforzare il dialogo 

internazionale e la diffusione di best 

practice  tra sistemi di garanzia dei 

depositi.  

*** 

Nel seguito del volume sono presentate 

le slide relative ai sei interventi sopra 

citati, precedute da una sezione 

descrittiva avente la finalità di 

riassumerne i contenuti principali.  

Alfredo Pallini 
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1. Contributo al la pubblicazione celebrativ a 

del Bank Guarantee Fund 
 

 

 

 

 
 
 

Il sistema di garanzia dei depositi 

polacco ς Bank Guarantee Fund (BFG) 

nel 2025 ha avviato le attività per la 

realizzazione di una pubblicazione 

celebrativa in occasione dei 30 anni 

dalla sua istituzione1, invitando anche il 

Direttore Generale del FITD, Alfredo 

Pallini, a partecipare con un proprio 

contributo al volume. La pubblicazione 

è stata successivamente presentata in 

occasione della conferenza del 

Comitato regionale europeo (ERC) 

della International Association of 

Deposit Insurers  (IADI) tenutasi a 

Varsavia a settembre 20252, e ospitata 

dal DGS polacco. 

Lo scritto si è incentrato su due temi: la 

evoluzione della riforma del framework 

europeo in materia di gestione delle 

crisi e di garanzia dei depositi ( Crisis 

management and deposit insurance  

framework ς /a5Lύ Ŝ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ 

FITD nella realizzazione degli interventi 

preventivi e alternativi. 

La gestione delle crisi bancarie 

nell'Unione europea opera nell'ambito 

di un quadro normativo completo 

 
1 Il volume è disponibile al link: https://bfg.pl/wp -
content/uploads/30YearsBFG.pdf  

costituito da direttive europee, che 

sono state recepite nella legislazione 

nazionale di tutti i 27 Stati membri, 

nonché da un regolamento europeo 

che si applica direttamente all'interno 

dell'Unione bancaria. Nello specifico, il 

CMDI framework comprende la 

direttiva sul risanamento e la 

risoluzione delle banche (BRRD) 

2014/59/UE, la direttiva sui sistemi di 

garanzia dei depositi (DGSD) 

2014/49/UE e il regolamento sul 

meccanismo di risoluzione unico 

(SRMR) 806/2014. Il quadro CMDI 

stabilisce un a pproccio str utturato alla 

gestione delle crisi bancarie, 

garantendo la stabilità finanziaria e 

tutelando al contempo i depositanti e 

mantenendo la responsabilità del 

settore privato.  

Sin dalla sua costituzione nel 1987, il 

FITD ha svolto un ruolo significativo 

nella gestione delle crisi bancarie in 

LǘŀƭƛŀΦ bŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ от ŀƴƴƛΣ ƛƭ CL¢5 ŝ 

intervenuto in 16 casi, principalmente 

attraverso misure preventive e 

soluzioni alternative volte a  evitare gli 

effetti disgregativi della liquidazione 

2 IADI-Europe Regional Committee Conference: ΨThe 
Landscape is changing Resolution, Reform, and 
InnovationΩ, Varsavia, 25-26 Settembre 2025. 

Contributo del Direttore Generale del FITD alla pubblicazione dal Bank Guarantee Fund 

polacco in occasione di celebrazione del 30° anniversario  (1995-2025).  

ά¢ƘŜ ŜǾƻƭǳǘƛƻƴ ƻŦ ǘƘŜ 9ǳǊƻǇŜŀƴ ŦǊŀƳŜǿƻǊƪ ƻƴ .ŀƴƪƛƴƎ /Ǌƛǎƛǎ aŀƴŀƎŜƳŜƴǘ ŀƴŘ CL¢5Ωǎ 

experienceέΦ 

Data: 31 gennaio 2025, nota scritta 

 

https://bfg.pl/wp-content/uploads/30YearsBFG.pdf
https://bfg.pl/wp-content/uploads/30YearsBFG.pdf
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con rimborso diretto dei depositanti. 

Nel corso della sua attività, in soli due 

casi, relativi a banche di piccole 

dimensioni, il FITD ha effettuato il 

payout dei depositanti. In tutti gli altri 

casi, ha attuato con successo misure 

che hanno mitigato gli effetti negativi 

della liquidazione atomistica, 

preservando così la stabilità finanziaria 

e mantenendo la fiducia nel settore 

bancario. Tali interventi si sono  

sostanziati nel contributo a sostegno 

del trasferimento dei depositi ad altra 

banca (interventi a lternativi) e nel 

risanamento delle banche in difficoltà 

attraverso gli interventi preventivi, 

subordinatamente al ricorrere delle 

necessarie condizioni normative e 

statutarie. 

Dal 1987 al 2025, il FITD ha utilizzato 

risorse a fronte di interventi per 

complessivi 3,3 miliardi di euro, 

proteggendo con successo depositi 

per un valore complessivo di 29 miliardi 

di euro, quasi dieci volte i fondi 

impiegati. Questo risultato sottoline a 

l'efficacia degli interventi alternativi e 

preventivi rispetto alla liquidazione 

atomistica, in particolare quando si 

tratti di crisi di banche di piccole e 

medie dimensioni.  

[ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƻƳŜ ƛƭ 

successo nella gestione delle crisi 

bancarie richieda un approccio 

pragmatico, basato su un quadro 

normativo chiaro, una forte 

ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ safety 

net finanziaria, la capacità di attuare 

rapidamente le misure avendo a 

disposizione una gamma ampia di 

strumenti, oltre a un certo grado di 

flessibilità operativa. Questi fattori 

hanno consentito al FITD di operare in 

modo efficace ed efficiente, 

avvalendosi esclusivamente delle 

risorse private fornite dalle banche 

consorziate senza necessità di alcun 

sostegno pubblico.  

Gli interventi del FITD hanno 

pienamente rispettato i principi 

fondanti del CMDI framework, tra cui: i) 

l'obbligo che le perdite siano assorbite 

in primo luogo dagli azionisti e poi dai 

creditori, in conformità con la regola 

della ripartizione degli oneri ( burden 

sharing); ii) il rispetto del principio del 

άno creditor worse -offέΤ ƛƛi) la cessione 

delle parti redditizie delle banche in 

ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁΣ ƻǾŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΤ ƛǾύ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ 

ininterrotto ai depositi e ai sistemi di 

pagamento; v) la prevenzione di effetti 

destabilizzanti sui mercati finanziari e di 

oneri a carico dei contribuenti; vi) l'uso 

esclusivo di risorse private senza alcun 

ricorso a sostegno pubblico. Sul 

quadro europeo di gestione delle crisi 

è stata avviata dalla Commissione 

europea una fase di revisione ad aprile 

2023 con la proposta legislativa 

seguita da un'ampia consultazione 

pubblica.  

[Ωiter di revisione è stato caratterizzato 

da fasi alterne in considerazione della 

complessità del contesto normativo, 

degli ampi dibattiti e delle diverse 

prospettive espresse degli Stati 

membri dell'UE su specifiche 

disposizioni del quadro normativo 

esistente. L'obiettivo è quello di 

raggiungere una posizione unitaria tra i 

colegislatori europei, con l'obiettivo di 

finalizzare il processo entro il 2025. Una 
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volta adottato, il rinnovato quadro 

legislativo entrerà in vigore e sarà 

applicato dagli Stati membri secondo i 

tempi e le modalità previsti dal diritto 

europeo3. 

La riforma è complessa e multiforme, 

date le profonde interdipendenze tra i 

vari testi legislativi. Sono state 

sollevate preoccupazioni circa la 

complessità dell'architettura normativa 

che ne risulterebbe, in particolare per 

quanto riguarda la ripartizione  delle 

responsabilità tra le autorità nazionali 

ed europee. Una questione 

fondamentale affrontata nel dibattito 

riguarda il bilanciamento dei poteri 

decisionali tra i diversi organismi di 

regolamentazione, al fine di garantire 

che i meccanismi di prevenzio ne e 

risoluzione delle crisi funzionino in 

modo efficiente e tempestivo. 

L'efficacia del rinnovato CMDI 

framework dipenderà da un 

coordinamento snello tra le autorità 

europee e nazionali, che consenta un 

uso tempestivo degli strumenti di 

gestione delle crisi ed eviti possibili 

ostacoli di natura burocratica.  

Ci si attende che il nuovo quadro 

regolamentare realizzi un sistema più 

coeso e uniforme a livello comunitario, 

mitigando il rischio di frammentazione 

normativa e garantendo al contempo 

capacità di intervento rapida ed 

efficace senza rallentare i 

procedimeƴǘƛΦ Lƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ άŎƘƛ ǇŀƎŀ 

ŘŜŎƛŘŜέ ŘƻǾǊŜōōŜ ǊƛƳŀƴŜǊŜ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ƴŜƭ 

modello di governance, rafforzando la 

responsabilità dei soggetti incaricati 

della gestione delle crisi. È necessario 

che dai negoziati possa risultare un 

equilibrio tra rigore normativo ed  

efficienza operativa, garantendo che il 

quadro resti concreto e attuabile e 

adeguato allo scopo di affrontare e 

gestire le crisi bancarie, considerando 

anche il rafforzamento del ruolo del 

Fondo di risoluzione all'interno 

dell'Unione bancaria e l'ottimizz azione 

delle funzioni dei sistemi di garanzia dei 

depositi per migliorare la stabilità 

finanziaria complessiva. 

In conclusione, la revisione del quadro 

CMDI costituisce una opportunità 

fondamentale per migliorare la 

gestione delle crisi bancarie 

nell'Unione europea. Affrontando le 

inefficienze normative, migliorando i 

meccanismi di coordinamento e 

perfezionando le s trategie di 

intervento, l'Unione europea mira a 

costruire una rete di sicurezza 

finanziaria solida e adattabile. 

L'esperienza del FITD fornisce preziose 

indicazioni sulla importanza di una 

azione proattiva, di strumenti normativi 

flessibili e di un quadro istituzionale 

solido per mantenere la fiducia e la 

stabilità nel settore bancario . 

 

 

 

 

 
3 Il Parlamento europeo ha adottato nella plenaria del 25 
marzo 2026 in seconda lettura i testi legislativi del CMDI 
framework e se ne attende la pubblicazione. 
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2. [Ŝ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ 9{DΥ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ CLTD 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

Il 14 marzo 2025, su invito del Comitato 

Regionale Africano della International 

Association of Deposit Insurers , 

Manuela De Cesare , Responsabile 

della Funzione Regolamentazione 

Interna e Internazional e 4,  ha 

partecipato al lo IADI Africa Regional 

Committee  Sustainability Webinar  

ǇǊŜǎŜƴǘŀƴŘƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ CL¢5 ƛƴ 

tema di rendicontazione di 

sostenibilità.  [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ƙŀ ǎǳǎŎƛǘŀǘƻ 

un vivo interesse tra i partecipanti.  

La presentazione si è aperta con una 

introduzione di carattere generale sulla 

nozione di sostenibilità , concetto non 

certo nuovo nel panorama 

internazionale. Si deve andare infatti 

indietro al 1971, ai lavori preparatori 

della prima riunione governativa volta 

ad affrontare i problemi ambientali su 

scala globale.  

La Conferenza delle Nazioni Unite 

sull'ambiente , tenutasi a Stoccolma nel 

1972, ha dato poi inizio a una nuova era 

di cooperazione globale sulle questioni 

ambientali, aprendo la strada al 

concetto di sviluppo sostenibile e alla 

nascita del Programma delle Nazioni 

Unite per l'ambiente.  

 
4  Dal 12 novembre 2025, Responsabile Interno dei 
Controlli. 

Dopo questi primi importanti passi, nel 

1987 la Commissione mondiale 

sull'ambiente e lo sviluppo, istituita nel 

1983, ha pubblicato un rapporto 

intitolato «Il nostro futuro comune», 

noto come άRapporto Brundtlandέ, dal 

nome della presidente della 

Commissione. Nel rapporto è stato 

introdotto il concetto di sviluppo 

sostenibile definito come: « Sviluppo 

che soddisfa i bisogni del presente 

senza compromettere la capacità delle 

generazioni future di soddisfare i 

propri». 

In questa definizione, il concetto di 

ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŝ ƭŜƎŀǘƻ ŀ ǘǊŜ άǇƛƭŀǎǘǊƛέ ŎƘŜ 

rendono lo sviluppo delle attività 

economiche compatibil e con 

l'economia e la conservazione 

dell'ambiente:  la s ostenibilità 

ambientale, per  garantire la 

disponibilità e la qualità delle risorse 

naturali; la s ostenibilità sociale , per  

garantire la qualità della vita, la 

sicurezza e i servizi per i cittadini ; la 

sostenibilità economica , per  garantire 

l'efficienza economica e il reddito per le 

imprese. 

LΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 

sostenibile costituisce il programma di 

IADI ARC Africa Regional Committee Sustainability Webinar 

¢ƛǘƻƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ άCL¢5 ŜȄǇŜǊƛŜƴŎŜ ŀƴŘ 9{D ƛƴƛǘƛŀǘƛǾŜǎέ 

Data: 14 marzo 2025, virtuale 

Relatore: Manuela De Cesare, Responsabile Funzione Regolamentazione Interna e 

Internazionale 
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azione sottoscritto nel settembre 2015 

dai governi dei 193 Paesi membri delle 

Nazioni Unite e ingloba in un grande 

programma i 17 obiettivi per lo sviluppo 

sostenibile ς Sustainable Development 

Goal ς che i Paesi firmatari si sono 

impegnati a raggiungere entro il 2030. 

 

La seconda parte della presentazione 

si è focalizzata in modo più specifico 

sui possibili impatti dei fattori ESG sui 

sistemi di garanzia dei depositi.  

Nell'attuale scenario economico e 

finanziario, cresce la consapevolezza 

dell'importanza dei fattori ambientali, 

sociali e di buona governance nel 

mantenimento e nel rafforzamento 

della stabilità finanziaria. 

I temi ESG sono da tempo oggetto di 

dibattito anche nel contesto delle 

associazioni internazionali dei sistemi 

di garanzia dei depositi (IADI ed EFDI5), 

attraverso sessioni congiunte di 

approfondimento e analisi mirate, con 

l'obiettivo di elaborare documenti 

condivisi basati sulle  esperienze dei 

vari DGS a livello internazionale. 

In generale, per un sistema di garanzia 

dei depositi  si può configurare una 

esposizione ai rischi ESG sia diretta sia 

 
5 European Forum of Deposit Insurers (EFDI). 
6 La CSRD ¯ stata recepita in Italia con il d.lgs. 125/2024, 
prevedendo per molte aziende italiane lôobbligo di redigere 
una rendicontazione di sostenibilit¨ secondo i criteri ESG a 
partire dal 2025. Il decreto impone alle grandi imprese 
quotate di fornire rendicontazioni pi½ dettagliate e ampie 

indiretta (attraverso le controparti  nella 

rete di relazioni del DGS). 

Nella rappresentazione semplificata 

della catena del valore di un DGS si 

individuano attività prioritarie, quali il 

funding, ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ 

disponibili , gli interventi e le attività 

operative, e d attività di supporto, 

riconducibili a infrastrutture, gestione 

delle risorse umane, politiche di 

recruitment , sviluppo tecnologico.  

 

Lƭ ǉǳŀŘǊƻ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊŜ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 

europea in materia di sostenibilità si 

presenta piuttosto articolato.  

La Corporate Sustainability Reporting 

Directive è in vigore dal 5 gennaio 2023 

e richiede alle aziende di adottare 

pratiche di reporting  sostenibile, 

migliorando la trasparenza e la 

rendicontazione. La direttiva6 adotta il 

principio della doppia materialità, 

considerando per le imprese l'impatto 

delle attività aziendali sia sull'ambiente 

sia sulla loro situazione finanziaria. 

Il regolamento europeo per la finanza 

sostenibile (Sustainable Finance 

Disclosure Regulation), in vigore da 

marzo 2021, mira a  standardizzare la 

divulgazione delle informazioni 

finanziarie ESG, richiedendo  

sugli aspetti ambientali, sociali e di governance delle loro 
attivit¨, gi¨ soggette a una dichiarazione di carattere non 
finanziario, con estensione dellôobbligo anche alle grandi 
imprese non quotate nel 2026 e, a seguire, alle PMI quotate 
nel 2027, abrogando la precedente disciplina nazionale in 
materia (d.lgs. n. 254/2016). 
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trasparenza sui rischi di sostenibilità e 

introduce una distinzione tra diversi tipi 

di prodotti finanziari in base alla loro 

attenzione alla sostenibilità. 

Infine, va menzionato il regolamento 

europeo sui Green Bond Standard  7 

(EU GBS), che dopo la sua entrata in 

vigore a dicembre 2023 è divenuto 

pienamente applicabile il 19 dicembre 

2024. 

Il 2025 è stato caratterizzato 

ŘŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǎŦƻǊȊƛ 

ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

competitività delle aziende europee , 

anche alla luce del rapporto sul futuro 

della competitività europea (rapporto 

Draghi 8) pubblicato il 26 settembre 

2024 e nel quale si auspica una 

semplificazione delle norme sulla 

sostenibilità in una ottica più business-

friendly. A tale raccomandazione ha 

fatto seguito un pacchetto di proposte 

legislative della Commissione europea, 

avente la finalità  di semplificare gli 

oneri di rendicontazione per le imprese 

sulla sostenibilità  e che si aggiunge 

ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ già intrapresa di revisione 

del regolamento SFDR. 

Nel panorama europeo , l'Autorità 

europea degli strumenti finanziari e dei 

mercati ( European Securities and 

Markets Authority  ς ESMA) svolge un 

ruolo chiave nella supervisione del 

settore ESG, sviluppando linee guida e 

normative per garantire la coerenza tra 

 
7 Regolamento (UE) 2023/2631 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 22 novembre 2023, sulle obbligazioni 
verdi europee e sullôinformativa volontaria per le 
obbligazioni commercializzate come obbligazioni 
ecosostenibili e per le obbligazioni legate alla sostenibilit¨. 
8 Il ñRapporto Draghiò sul futuro della competitivit¨ europea 
¯ stato presentato ufficialmente il 9 settembre 2024 da 
Mario Draghi insieme alla Presidente della Commissione 

rendicontazione finanziaria e non 

finanziaria. 

A seguire, conclusa la parte di 

inquadramento regolamentare, è stata 

illustrata in modo estensivo 

ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ CƻƴŘƻ, a partire dal 

percorso virtuoso intrapreso sin dal 

2021 con i primi paragrafi sulla 

sostenibilità introdotti nella relazione 

annuale, per arrivare alla 

predisposizione su basi volontarie della 

prima rendicontazione di sostenibilità 

pubblicata nel 2024 sui dati del 2023. 

 

Il lavoro condotto negli anni ha 

consentito al FITD anche di svolgere un 

ruolo di precursore nel panorama 

internazionale, in termini di percorso 

evolutivo e di innovazione, dal 

momento che tuttora non sono molti i 

DGS attivi in tale ambito.  

Il FITD ha avviato il suo percorso  

prendendo spunto da quanto indicato 

dalla ISO 26000 ς Guida alla 

responsabilità sociale ς e dagli 

standard GRI (Global Reporting 

Initiative). Al fine di  identificare e 

comprendere i temi prioritari per il 

Fondo e i suoi stakeholder in ambito di 

Europea Ursula von der Leyn. Il documento, intitolato ñThe 
future of European competitivenessò, ¯ stato 
commissionato per affrontare le sfide economiche e di 
innovazione dellôUnione europea. 
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sostenibilità, in via preliminare alla 

redazione della prima rendicontazione 

è stato condotto un processo di analisi 

di materialità articolato in più fasi  e che 

ha costituito  per il Fondo un passaggio 

sostanziale per delineare il proprio 

percorso strategico in materia di 

sostenibilità. 

Successivamente, il FITD ha effettuato 

ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇŜǊ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ 

sostenibilità nel quale opera; sono stati 

ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ǎƛŀ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜǎǘŜǊƴƻ ǎƛŀ 

ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜŎǳƭƛŀǊŜ del Fondo e il quadro 

regolamentare di riferimento, al fine di 

verificare gli aspetti e i fattori di 

sostenibilità prioritari per il settore, per 

gli stakeholder e per il Fondo.  

Tale attività di analisi e di mappatura 

del contesto di sostenibilità ha 

condotto  alla individuazione di un 

elenco di 15 temi economici, sociali e 

ambientali potenzialmente  rilevanti per 

il FITD, raggruppati in quattro 

macroaree (responsabilità 

economica/di governance, verso i 

depositanti , verso la collettività e 

ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ, e verso i dipendenti e i 

collaboratori ). 

 

Le prime iniziative adottate hanno 

costituito un passo importante lungo 

un percorso virtuoso . Da allora  

proseguono con costanza  ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ e 

ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ CL¢5 ai temi della 

sostenibilità, quale elemento di 

posizionamento strategico nel 

contesto di riferimento  e sul piano 

internazionale. 
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3. [ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŘŜƭ FITD negli stress test 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

Nel quadro delle attività tese a 

promuovere la convergenza dei sistemi 

di garanzia dei depositi della Unione 

europea, anche attraverso il costante 

coordinamento con le autorità 

ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ƭΩ9.! Ƙŀ Řŀ ǘŜƳǇƻ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ 

una apposita Task Force  per la 

trattazione delle tematiche relative ai 

DGS (c.d. TFDGS) , composta dalle 

autorità designate e  dai sistemi di 

garanzia pubblici  e alla quale 

partecipano anche i DGS privati, come 

il FITD, su iniziativa delle autorità.  

I lavori della Task Force sono proseguiti 

nel 2025 e il FITD vi ha preso parte 

attiva in collaborazione con la Unità di 

Risoluzione e gestione delle crisi della 

.ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭŜ Ǌƛǳƴƛƻƴƛ 

sono state incentrate sulla peer review 

relativa agli stress test  ς con la 

presentazione delle esperienze dei 

DGS, inclusa quella del FITD ς e su 

approfondimenti mirati , anche 

attraverso workstream su tematiche 

specifiche, riguardanti il mandato che 

ŀƭƭΩ9.! ǎŀǊŁ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ Řŀƭƭŀ 5D{5 

come rinnovata nel quadro della 

revisione del CMDI framework. 

 
9 Lôanalisi ¯ stata svolta mediante la somministrazione di un 
apposito questionario di approfondimento atto a valutare le 
modalit¨ di esecuzione degli stress test rispetto a cinque 
parametri di riferimento (benchmark), declinati in criteri di 

Nel quadro delle iniziative di 

condivisione delle esperienze, si è 

tenuta a Parigi una riunione della 

TFDGS incentrata sulla presentazione 

degli esiti della peer review  condotta 

ŘŀƭƭΩ9.! sugli esiti degli stress test dei 

DGS ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ nel periodo 

2021-2024. Il report conclusivo è stato 

pubblicato ad aprile 2025 ed è 

composto da due sezioni : la prima 

fornisce una sintetica panoramica dei  

test complessivamente svolti da tutti i 

DGS europei e, la seconda , in modo 

più estensivo, illustra le risultanze 

ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ad hoc realizzata con i sette 

DGS di Austria, Belgio, Finlandia, Italia 

(il FITD), Lettonia, Polonia e Spagna 9. 

Nel report il FITD è stato riconosciuto 

tra i sistemi di maggior rilievo, 

ottenendo un ranking molto buono , di 

piena conformità in quattro benchmark 

e ampia nel quinto. 

In esito alla valutazione ad hocΣ ƭΩ9.! 

ha identificato alcune buone pratiche di 

Ŏǳƛ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ 

degli altri DGS nei programmi triennali, 

oltre a evidenziare alcune misure di 

implementazione (c.d. follow-up) 

indirizzate a tutti i DGS e finalizzate a 

dettaglio e sviluppati dallôEBA sulla base delle previsioni della 
DGSD e degli orientamenti. Per il FITD ¯ stata riconosciuta 
conformit¨ piena in quattro benchmark e ampia nel quinto. 

Sharing session on the approach to DGS stress testing  

¢ƛǘƻƭƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ άFITD approach to DGS stress testingέ 

Data: 7 maggio 2025 

Relatori: Manuela De Cesare,  Responsabile Funzione Regolamentazione Interna e 

Internazionale; Giuseppe Arpone, Giuseppe Arpone, Responsabile Funzione ICT ς 

Sistemi Informativi  
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rafforzare ulteriormente la coerenza e la 

efficacia dei risultati degli stress test. In 

particolare, tre delle cinque buone 

pratiche individuate sono state 

attribuite al FITD10, che ha già in essere 

le altre misure di miglioramento 

ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀǘŜ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁΦ 

Nel corso della menzionata riunione il 

FITD, rappresentato da Manuela De 

Cesare e Giuseppe Arpone , ha 

illustrato il proprio approccio agli stress 

test, con focus sulle best practice  del 

Fondo identificate nella peer review. 

Il CL¢5 ǎǾƻƭƎŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ stress test su 

base regolare sin dal 2017, in 

conformità con il quadro normativo 

europeo e nazionale e gli orientamenti 

ŜƳŀƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩ9.!11 in materia.  

¢ŀƭƛ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǎƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ 

recepite dal Fondo nella normativa 

interna e nelle procedure operative 

ŀŘƻǘǘŀǘŜ ŀ ǇǊŜǎƛŘƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜΣ ǎǳ ǘŀƭƛ 

basi, è sviluppato il programma 

pluriennale di prove di stress, che 

delinea la sequenza e le caratteristiche 

degli esercizi, in una logica di 

complessità e severità crescenti nel 

tempo e di miglioramento continuo 

anche attraverso avanzamenti nelle 

procedure e nelle soluzioni IT a 

ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΦ In particolare, 

assumono rilievo la procedura pe r la 

valutazione obiettiva dei risultati sulla 

base delle regole definite negli 

orientamenti EBA, il coordinamento dei 

partecipanti interni ed esterni, il 

contatto costante con le banche nel 

corso dei test sulla SCV ( Single 

 
10  I tre profili sono i seguenti: lôesecuzione completa dei 
test end-to-end, la integrazione del test sul piano di 
continuit¨ operativa negli scenari, la condivisione dei 
risultati con le banche aderenti. 

Customer View  ς posizione aggregata 

per depositante)  con al termine 

apposita comunicazione a ciascuna in 

ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ǎǾƻƭǘŀΦ 

Tutti gli stress test  e le simulazioni 

effettuati dal Fondo in conformità al 

quadro regolamentare di riferimento 

sono volti a verificare la capacità del 

medesimo di effettuare gli interventi 

nelle diverse tipologie e nei diversi 

scenari disciplinati dalla legge e dallo 

Statuto; in nessun caso le prove 

riguardano le condizioni economiche e 

finanziarie delle banche selezionate ai 

fini degli esercizi, in merito ai quali è 

altresì mantenuta rigorosa riservatezza 

anche da parte delle consorziate. 

A seguire, il  focus della presentazione 

è stato posto su una delle best practice 

del FITD ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŜ ŘŀƭƭΩ9.!Σ ǊŜƭŀǘƛǾŀ 

alla simulazione di attivazione del piano 

di continuità operativa , in una ipotesi di 

indisponibilità del sistema IT nel 

quadro del piano di disaster recovery . 

Tale esercizio è stato svolto dal Fondo 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ Řƛ 

intervento, quale livello ulteriore di 

complessità (c.d. extra stress). 

 

Tale esperienza del FITD costituisce, 

come detto, una pratica di riferimento 

Řƛ Ŏǳƛ ƭΩ9.! ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 

negli scenari di intervento condotti dai 

sistemi di garanzia dei depositi europei. 

11 Gli orientamenti che regolano la materia degli stress test 
dei DGS sono stati adottati dallôEBA nel 2016 e 
successivamente aggiornati nel 2021. La versione attuale 
degli orientamenti ¯ in vigore dal 15 settembre 2021. 
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4. Contributo alla EFDI 2025 Annual DGS 

International Conference 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

In occasione della conferenza annuale 

ŘŜƭƭΩ9C5L, tenuta nella settimana di 

ƭŀǾƻǊƛ ŘŜŘƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ 

ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜΣ il Direttore Generale 

del FITD, Alfredo Pallini, è intervenuto  

nel terzo panel incentrato sui temi della 

competitività, della crescita e della 

sostenibilità. 

Dal rapporto di Draghi sul futuro della 

competitività europea emerge come 

l'Unione europea si trov i ad affrontare 

un mondo in profondo cambiamento, 

in cui un ruolo chiave è svolto dalle 

grandi e complesse sfide che 

l'economia europea deve affrontare: il 

calo del commercio mondiale, i 

cambiamenti climatici, i rapidi 

mutamenti tecnologici e le nuove 

dinamiche geopolitiche.  Nel rapporto si 

ribadisce che «l'Unione europea esiste 

per garantire che i valori fondamentali 

europei siano sempre rispettati: 

democrazia, libertà, pace, equità e 

prosperità in un ambiente sostenibile». 

 
12 Communication from the EU Commission: Savings and 
Investments Union. A Strategy to Foster Citizensô Wealth 
and Economic Competitiveness in the EU (19 Marzo 2025). 

Tuttavia, la capacità dell' UE di 

affrontare le sfide attuali richiede 

investimenti significativi (sia pubblici 

che privati), stimati nel rapporto  di 

Draghi in ulteriori 750 -800 miliardi di 

euro all'anno entro il 2030. Garantire 

investimenti pubblici e privati sufficienti 

è fondamentale per stimolare la 

crescita della produttività e 

raggiungere gli obiettivi dell'UE in 

materia di innovazione, neutra lità 

climatica e difesa. 

Un passo importante in questa 

direzione è stato compiuto dalla 

Commissione europea con la sua 

comunicazione sull'Unione del 

risparmio e degli investimenti (SIU) a 

marzo 202512.  

La strategia adottata dalla 

Commissione fa infatti parte degli 

sforzi dell'UE volti a rafforzare la sua 

competitività e a promuovere la 

crescita economica mobilitando 

capitali privati e collegando 

efficacemente il risparmio e il 

EFDI Annual Conference  2025 άEmbracing the Future on Solid Grounds: Reinforcing 

Financial Stabilityέ 

Panel 3: άJuggling Competitiveness, Growth and Sustainability. How well prepared are 

we to support growth, competitiveness while preserving sustainability in a changing 

economy?έ 

Data: 5 giugno 2025, Madrid  

Relatore: Alfredo Pallini, Direttore Generale del FITD 
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fabbisogno di investimenti, nonché 

sviluppando mercati dei capitali 

integrati parallelamente a un sistema 

bancario integrato.  Nella strategia SIU, 

le esigenze di investimenti aggiuntivi 

riguardano principalmente le piccole e 

medie imprese e le imprese innovative, 

che non possono fare affidamento 

esclusivamente sui finanziamenti 

bancari. La SIU avrà un ruolo  

fondamentale per migliorare la 

capacità del sistema finanziario 

comunitario di canalizzare il risparmio 

verso investimenti produttivi, offrendo 

una gamma più ampia di opportunità di 

investimento e finanziamento efficienti 

rispettivamente ai cittadini e alle 

imprese.  

L'Unione europea si trova a un punto di 

svolta decisivo. I rapporti  di Enrico 

Letta 13 e Mario Draghi del 2024 

ribadiscono la necessità di un 

cambiamento strategico per 

competere su scala globale, in 

particolare con gli Stati Uniti e la Cina.   

 

Anche senza considerare le economie 

asiatiche, il mercato unico dell'UE è in 

 
13  Il rapporto ñMuch more than a Marketò, presentato da 
Enrico Letta nellôaprile 2024 al Consiglio europeo, propone 
di rilanciare il mercato unico europeo per renderlo 
competitivo globalmente. Il documento suggerisce di 
accrescere la portata del mercato unico integrando settori 
che ora ancora non lo sono, quali il settorie finanziario e 

ritardo rispetto al mercato statunitense. 

Nel 1993, le due aree economiche 

avevano dimensioni comparabili. 

Tuttavia, mentre il PIL pro capite negli 

Stati Uniti è aumentato di quasi il 60% 

dal 1993 al 2022, in Europa l'aumento 

è stato inferiore al 30%.  

Il divario di produttività EU-Stati Uniti è 

in gran parte imputabile al settore 

tecnologico. Mentre il cambiamento 

tecnologico sta accelerando 

rapidamente, solo quattro delle 

cinquanta principali aziende 

tecnologiche mondiali sono europee.  

L'intelligenza artificiale (IA) rappresenta 

una sfida per l'Europa, con progressi in 

questo campo che procedono a rilento. 

Le aziende europee registrano infatti un 

ritardo del 45 -70% rispetto alle loro 

controparti statunitensi in termini di 

spesa esterna per ƭΩIA e di spesa 

interna per le tecnologie, che, di fatto , 

costituisce una base fondamentale per 

l'adozione dell'intelligenza artificiale ; 

per rafforzare la competitività occorre 

colmare il divario con altre aree. 

Nell'ambito del World AI Action 

Summit tenutosi nel 2025 in Francia, è 

stata lanciata l a iniziativa ά9¦ !L 

/ƘŀƳǇƛƻƴǎέ14 che riunisce oltre 60 

aziende europee , dalle start-up alle 

realtà consolidate,  con l'obiettivo di 

rendere l'Europa leader mondiale nello 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 

dell'intelligenza artificiale , attraverso 

partnership intersettoriali, investimenti 

e innovazione  per aumentare  la 

quello energetico e delle telecomunicazioni, promuovendo 
il capitale provato e la convergenza sociale. 
14  Approfondimenti sullôiniziativa al seguente link: 
https://aichampions.eu/ 

https://aichampions.eu/
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competitività delle aziende europee  

mobilitando talenti e capitali . In tal 

senso, sono stati annunciati 

investimenti senza precedenti. 

 

Le banche continuano a essere nella 

UE la principale fonte di finanziamento 

per le imprese, in particolare per le PMI, 

ma rimangono svantaggiate rispetto ai 

loro concorrenti internazionali a causa 

della minore redditività, degli ostacoli 

normativi e di un'architettura 

dell'unione bancaria ancora 

incompleta. Il completamento di 

questo progetto garantirebbe migliore 

accesso al credito e riduzione dei costi  

consentendo alle banche dell'UE di 

crescere, dunque  un settore bancario 

più resiliente e competitivo  sulla scena 

internazionale. 

Circa l'80% dei finanziamenti esterni 

alle imprese dell'UE proviene dalle 

banche, mentre solo il 20% proviene 

dai mercati dei capitali; al contrario, 

solo il 30% del credito alle imprese 

statunitensi proviene dalle banche, 

mentre il 70 % è finanziato dai mercati 

dei capitali, compresi i titoli 

obbligazionari societari e le azioni15. Se 

la parte preponderante del 

 
15  Banking Union annual report 2024, adottato dal 
Parlamento Europeo (Risoluzione dellô8 Maggio 2025). 
16 Cit., rapporto ñMuch more than a Marketò. 

ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ǉŀǎǎŀ 

attraverso il settore bancario, la 

stabilità finanziaria costituisce una 

conditio sine qua non  per la crescita e 

lo sviluppo.  

Il mercato unico è stato istituito per 

rafforzare l'integrazione europea 

eliminando le barriere commerciali, 

garantendo una concorrenza leale e 

promuovendo la cooperazione e la 

solidarietà tra gli Stati membri, e 

continuerà a essere una pietra miliare 

della integrazione e dei valori europe i, 

come evidenziato nel rapporto Letta 16. 

Tuttavia, la persistente frammentazione 

limita la competitività e dunque i 

benefici che si possono trarre dal 

mercato unico europeo. Solo per i 

servizi finanziari, è stato stimato  che le 

barriere interne al mercato unico siano 

equivalenti a una tariffa superiore al 

100%, il che comporta un costo 

enorme per l'economia dell'UE 17. Per 

superare le frammentazioni o ccorre 

procedere nel percorso  verso un 

mercato unico integrato dei capitali.  

 

In un contesto caratterizzato da 

tensioni geopolitiche e incertezze 

macroeconomiche, la possibilità di 

individuare margini di  semplificazione 

normativa è considerata una leva 

strategica per rafforzare la resilienza 

del sistema bancario europeo, 

migliorando al contempo la 

17  IMF, Regional Economic Outlook, Europeôs Declining 
Productivity Growth: Diagnoses and Remedies. 
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trasparenza e l'efficienza del quadro 

normativo. La competitività nell'UE 

trarrebbe vantaggio dagli sforzi volti a 

promuovere un quadro di vigilanza e 

regolamentazione più efficiente. 

[ΩƻƴŜǊŜ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊŜ ŘƻǾǊŜōōŜ 

essere proporzionato e in ogni caso s i 

tratterebbe di trovare il giusto 

equilibrio. 

Citando il rapporto Draghi, un passo 

importante potrebbe consistere 

nell'incoraggiare le start-up innovative 

a espandersi in Europa eliminando gli 

ostacoli normativi , ma «non si tratta di 

deregolamentazione: si tratta di 

garantire il giusto equilibrio tra cautela 

e innovazione e di assicurare che la 

normativa sia applicata in modo 

coerente in tutta Europa». 

Nel complesso, pur affrontando le 

attuali debolezze dell'UE in termini di 

crescita e competitività che devono 

essere risolte, si dovrebbe  tuttavia 

guardare al quadro generale e non 

dimenticare i punti di forza , che sono 

molti e possono riassumersi nei 

seguenti: l 'UE ha creato un mercato 

unico di 440 milioni di consumatori e 23 

milioni di imprese (17% del PIL) ; i suoi 

tassi di disuguaglianza di reddito sono 

inferiori di circa 10 punti percentuali a 

quelli degli Stati Uniti e della Cina; il suo 

approccio  ha p rodotto risultati 

eccezionali in termini di governance, 

sanità, istruzione e protezione 

dell'ambiente ; dei dieci Paesi al mondo 

con il punteggio più alto per 

l'applicazione dello Stato di diritto, otto 

sono Stati membri dell'UE ; l 'Europa è 

in testa agli Stati Uniti e alla Cina in 

termini di aspettativa di vita alla nascita 

e bassa mortalità infantile ; i  sistemi di 

istruzione e formazione europei 

garantiscono un elevato livello di 

istruzione, con un terzo degli adulti che 

ha completato l'istruzione superiore ; la 

UE è anche leader mondiale in materia 

di sostenibilità e norme ambientali e di 

progressi verso l'economia circolare, 

sostenuta dagli obiettivi globali più 

ambiziosi in materia di 

decarbonizzazioneΤ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ 

può beneficiare della più grande zona 

economica esclusiva del mondo, che 

copre 17 milioni di chilometri quadrati , 

quattro volte la superficie terrestre 

coperta dai ventisette Paesi membri. 

Tutto ciò  rafforza la convinzione che 

ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǎƛŀ Ƴƻƭǘƻ Řƛ ǇƛǴ Řƛ ǳƴ ƳŜǊŎŀǘƻ 

e che la crescita non possa che 

passare attraverso una maggiore 

integrazione e un cambiamento 

strategico per crescere e competere su 

scala globale , come rimarcato nei 

rapporti Letta e Draghi .
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5. Conferenza annuale IADI-ERC 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

Nelle giornate  del 25 e 26 settembre 

2025 si è svolta a Varsavia, ospitata dal 

DGS polacco,  la conferenza annuale 

del Comitato regionale europeo  ς ERC 

della International Association of 

Deposit Insurers , incentrata sul tema 

άThe Landscape is changing: 

Resolution, Reform, and Innovationέ.  

[ΩŜǾŜƴǘƻ Ƙŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ǳƴŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ 

occasione di confronto e di scambio 

sulle diverse esperienze dei DGS sulla 

gestione delle crisi bancarie, anche alla 

ƭǳŎŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ǎǳƭ /a5L 

framework raggiunto a giugno 2025 a 

conclusione del semestre della 

Presidenza polacca del Consiglio UE. 

La conferenza ha consentito anche il 

confronto su diversi case-study. 

A chiusura della conferenza si è svolto 

un panel di sintesi e confronto su 

tematiche di primario interesse  cui 

hanno preso parte il Direttore Generale 

del FITD, nonché Chair ŘŜƭƭΩ9w/ Ŝ First 

Vice Chair  ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜΣ Ŝ ƛƭ 

Segretario Generale di IADI. I temi  

discussi hanno riguardato come i 

rinnovati Core Principles  e le riforme 

del CMDI framework stiano plasmando 

il futuro dell'assicurazione dei depositi 

e della gestione delle crisi , nonché il 

ruolo dei DGS nel rafforzare la 

resilienza e promuovere l'innovazione e 

il contributo della cooperazione 

regionale e della condivisione delle 

conoscenze nel favorire la stabilità 

finanziaria in un panorama in rapida 

evoluzione.  

Il dott. Pallini, in particolare, ha 

richiamato i principali elementi 

informativi relative a un caso di 

intervento preventivo del FITD in corso 

e caratterizzato da elevata complessità 

e che, con riferimento alle dimensioni, 

alla peculiarità dei modelli di business 

e alla molteplicità dei soggetti coinvolti, 

costituis ce un unicum nel panorama 

internazionale.  

Successivamente si è soffermato , a 

ǾŀƭŜǊŜ ǎǳƭ ǇƻǊǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΣ sulla 

necessità di adottare  nella gestione 

delle crisi un approccio pragmatico , 

avendo a disposizione tutti gli 

strumenti applicabili  con prontezza , 

oltre alla identificazione precoce dei 

segnali di crisi e alla cooperazione 

piena e senza soluzione di continuità 

ǎƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ safety 

net del settore bancario  a tutela della 

stabilità finanziaria . Cooperazione  da 

assicurare, peraltro, non solo in tempo 

di crisi , ma anche ς e soprattutto ς in 

condizioni di gestione ordinaria. 

Europe Regional Committee Annual Conference: The Landscape is changing , 

Resolution, Reform, and Innovation 

Fireside chat ς ά{ƘŀǇƛƴƎ ¢ƻƳƻǊǊƻǿΩǎ {ǘŀōƛƭƛǘȅΥ Innovation, Reform, and Resilienceέ 

Data: 25-26 settembre 2025, Varsavia/remoto 

Relatore: Alfredo Pallini, Direttore Generale del FITD, Chair ERC, First Vice Chair IADI 



 

24 
 

 

Infine, ƴŜƭƭΩexcursus conclusivo sono 

stati toccati alcuni temi già approfonditi 

nel corso della conferenza . I n 

particolare, rileva il riferimento alle 

monete digitali emesse da banche 

centrali e, fra queste, alƭΩŜǳǊƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜ, 

per la cui introduzione sono in corso sia 

le varie fasi di analisi da parte della 

Banca Centrale Europea sia le 

discussioni per la definizione  del 

quadro regolamentare di riferimento a 

livello comunitario . Una volta 

introdotto, l 'euro digitale sarebbe a tutti 

gli effetti moneta legale , fornendo uno 

strumento di pagamento di portata 

europea e di semplice utilizzo ; 

rappresenterebbe dunque l'evoluzione 

naturale del contante nell'era digitale, 

in modo simile alle banconote , che 

hanno costituito  la evoluzione delle 

monete. Nel complesso, il successo 

dell'euro digitale farebbe assumere 

all'Europa un ruolo pioneristico  a livello 

internazionale in materia di  finanza 

digitale e valute digitali delle banche 

centrali. 
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6. Incontri di approfondimento e scambio 

FITD-IDIC 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлнрΣ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŀǘǘƛǾƻ ŘŜƭ 

FITD nelle sedi della cooperazione 

internazionale, orientato, in particolare, 

al consolidamento delle relazioni con i 

DGS esteri ς ǎƛŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ 

associazioni di categoria di 

appartenenza sia attraverso la cura di 

relazioni bilaterali strutturate ς si è 

realizzato anche attraverso il 

proseguimento delle attività di 

cooperazione con i DGS extra-europei. 

Lƴ ǘŀƭŜ ƛƳǇŜƎƴƻ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ 

bilaterale in essere da alcuni anni tra il 

FITD e la Indonesia Deposit Insurance 

Corporation  ς IDIC, nel quale si prevede 

la possibilità delle parti di promuovere 

lo scambio di conoscenze e best 

practice  su specifiche questioni di 

mutuo interesse. 

[ΩŀŎŎƻǊŘƻ Ƙŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ƭŀ ōŀǎŜ ǇŜǊ ƭŀ 

iniziativa di un programma di 

secondment  proposto dalla IDIC al 

FITD e finalizzato a favorire la 

condivisione di esperienze e 

competenze tra le parti.  

Il programma si è svolto dal 24 marzo al 

15 luglio 2025 con il FITD che ha 

ospitato  due rappresentanti del Fondo 

indonesiano. Il periodo è stato 

presidiato attivamente dal Fondo , 

attraverso la pianificazione e la gestione 

organizzata delle presenze, il 

coordinamento delle attività e delle 

occasioni di confronto, garantendo 

costanza, ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻ Ŝ ŀƭƭŀ 

condivisione. 

Il programma, nel corso del quale i due  

secondee Ƙŀƴƴƻ ŀǾǳǘƻ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ 

approfondire specifici ambiti di 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ CƻƴŘƻΣ ha 

rappresentato anche una occasione di 

accrescimento e confronto per le 

funzioni del FITD che hanno curato i 

momenti approfondimento  attraverso il 

mutuo scambio di conoscenze . 

Nel corso dei mesi di permanenza dei 

due secondee indonesiani al FITD si 

sono svolte numerose occasioni di 

scambio, in particolare attraverso una 

serie di sette sharing session strutturate 

della durata di circa due ore ciascuna e 

ŘŜŘƛŎŀǘŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ 

tematiche specifiche, seguite 

ŀƭƭΩƻŎŎƻǊǊŜƴȊŀ Řŀ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ 

mirati. 

Tra i temi trattati, hanno assunto rilievo 

il focus sul funzionamento del CMDI 

framework e dunque sulle peculiarità 

che rivestono in ambito europeo le 

procedure di risoluzione e di 

liquidazione per la gestione delle crisi 

bancarie e la relativa disciplina; ulteriori 

Sharing sessions FITD-IDIC 

IDIC secondment at FITD 

Data: marzo-luglio 2025, Roma 

Relatori: Responsabili delle Funzioni organizzative del FITD 
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momenti di scambio hanno riguardato 

aspetti legati al funzionamento del FITD 

e alla disciplina statutaria, quali il 

meccanismo di funding, le contribuzioni 

ordinarie e straordinarie con le relative 

modalità di calcolo attraverso il modello 

risk-based ŘŜƭ CƻƴŘƻΣ ƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ŘŜƭ 

ƳŀƴŘŀǘƻ Ŝ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 

ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ stress test, la 

disciplina e la funzione dello Schema 

volontario di intervento (SVI) del Fondo. 

 

Sugli interventi, in particolare, il Fondo 

ha illustrato la propria esperienza nei 

casi di crisi di banche consorziate ς in 

numero di 16 nel periodo dal 1987 -

2025 ς gestiti avvalendosi del proprio 

mandato ampio disciplinato dalla legge 

e del proprio statut o.  

 

Lƭ CL¢5 Ƙŀ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

istituzionale della tutela dei depositanti, 

sin dalla costituzione nel 1987, 

prevalentemente in modo indiretto, 

attraverso interventi diversi dal 

rimborso dei depositanti, che è stato 

effettuato in soli due casi relativi a  

banche di piccolissime dimensioni. Il 

FITD è dunque intervenuto attraverso 

modalità alternative, in attuazione del 

mandato ampio disciplinato dallo 

Statuto e in forme meno costose 

secondo il principio del least cost  

previsto dalla legge e a beneficio ultimo 

dei depositanti e delle banche 

consorziate. 

Gli interventi diversi dal rimborso 

determinano, oltre alla tutela dei 

depositanti, ulteriori effetti di 

significativo rilievo, consentendo infatti 

di evitare gli effetti disgregativi che 

sarebbero connessi alla interruzione 

delle relazioni con la clientela affidata ς 

famiglie e imprese ς e di salvaguardare 

le importanti funzioni dei pagamenti che 

fanno capo alla impresa bancaria, 

nonché i livelli occupazionali.  

Tali interventi realizzano, altresì, una 

tutela più ampia, a un costo inferiore 

per il sistema delle consorziate, 

garantendo anche i depositi non 

protetti e gli altri creditori chirografari e 

consentendo, in tal modo, di evitare 

effetti traumatici sui risp armiatori e nel 

ŎƻƴǘŜƳǇƻ ǇǊŜǎŜǊǾŀǊŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Ŝ ƭŀ 

reputazione del sistema bancario. La 

fiducia nel sistema bancario e la 

stabilità finanziaria ne risultano 

rafforzate, con un incentivo alla 

riduzione del rischio da parte delle 

banche. 

Considerati i menzionati sedici 

interventi effettuati dal FITD, a fronte 

ŘŜƭƭΩƛƳǇŜƎƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇŜǊ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƛ 

3,4 miliardi di euro (3,3 al netto dei 

recuperi e delle garanzie non attivate), 

sono stati salvaguardati dal FITD 

depositi per circa 29 miliardi di euro.  

Nella presentazione condivisa con i 

colleghi indonesiani è stato posto un 

focus su diverse tipologie di intervento 

tra le più recenti in ordine di tempo, 

ciascuna avente peculiarità (Banca 

Aigis, intervento alternativo; Banca 

Carige, intervento preventivo; Banca 
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